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Presidenza del Vice Presidente A LBER TI N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
Ta (ore 10).

Si dia lettura del pracesso verbale.

P O E R I O. Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 5 dicembre.

iP RES I D F. N T E. Non essendovi os-
servazioni, ill processa verbale è appravato.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Su designaziane del
Gruppo parlamentare democratico cristiano,
sono state apportate le seguenti variazioni al-
la composizione delle CommisSiiani perma-
nenti:

la Commissione permanente (AffaI1i costi-
tuzionali, affari della Presidenza del Consi-
glio e dell'interno, oI'dinamento generale del-
la Stato e della pubblica amministrazione):

Il senatore Togni entra a farne parte, dI se-
natare Dalvit cessa di appartenervi;

2a Commissione permanente (Giustizia):

Il senatare Agrimi sostituisce il senatare
Cerami, entrato a far parte del Gaverno. 11
senatore Dalvit entra a fame parte, il sena-
tore Togni cessa di appartenervi;

4a Commissione permanente (Difesa):

Il senatore Martina entm a fame parte;

Sa Commissione permanente (Programma-
zione economica, bilanoio, partecipazioni sta-
tali):

Il senatore Ripamonti entra a fame parte,
il senatore Abis cessa di appartenervi;

Discussioni, f. 1335.

8a Commissione permanente (Lavori pub.

blioi, comunicazioni):

Il senatar-e Spara sastituisce il senatare
Martinelli, entrato a far parte del Governa;

9a Commissione permanente (Agricol-
tura):

Il senatore Martina sostituisce il senatOire
Marcora .~ntrato a far parte del Governo e il
senatore Tiriolo sostituisce il senatOlre Scar-
daocione, entrato a far parte del. Governa;

loa Commissione permanente (Industria,
commercio, turismo):

Il senatore Abis entra a fame parte, il se-
natore Ripamonti cessa di appartenervi. Il
senatore Noè sostituisce il senatare A:bis,
entJrato a far parte del Governo;

11a Commissione permanente (Lavora,
emigrazione, previdenza sociale):

Il senatore Senese entra a farne parte, il
senatore Coppa cessa di ap,partenervli. Il se.
natore Torelli sostituisce lil senatore Senese,
entrato a far parte del Governo;

12a Commissione permanente (Igiene e sa-
nità):

Il senatore Coppo entra a farne parte, il se-
natore Senese cessa di appartenervi.

Annunzia di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presentati
i seguenti disegni di legge di iniziativa dei
senatori:

AZIMaNTI, BaNAzzI, FERRALAsca, GIOVAN-

NETTI, GIULIANO', TaRELLI, PACINI, MANENTE
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COMUNALE, CORRETTO, BIANCHI e GAROLI. ~

({ Modifi.che e integrazioni alla legge 13 feb-
braio 1974, n. 36, concernente norme in fa-
vore dei lavoratori dipendenti il cui rappor-
to di lavoro sia stato risolto per motivi po-
litiCii, sindacali, reHgiosi o razziali» (1839);

SIGNORI e CAVEZZALI. ~
({ Istituzione, in via

sperimentale, presso le facoltà di medicina e
chirurgia, di corsi di :laurea in odontoia-
triia » (1840);

LICINI, LEPRE, CIPELLINI, MINNOCCI e CA-
TELLANI. ~ «Modifiche ed integrazioni alla
legge 17 dicembre 1953, n. 959, recante nor- I

me sulle acque e sugli impianti elettrici ri-
guardanti l'economia montana» (1841).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede lI"eferente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Bresidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
ra:le dello Stato e della pubblica ammini-
strazione):

TANGAed altri,. ~

({ Modificazioni agli ar-
vicoli 48 e 58 delrla Costituzione, concernen-
ti la discipLina dell'elettorato attivo» (1826);

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e beLle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

VENTURI e BALDINI. ~ « Contributo annuo
dello Stato in favore dell'Università di Ur-
bina » (1830), previa parere deHa 5a Commis-
sione;

alla lla Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

BUCCINI e CIPELLINI. ~ «Nuova discipli-
na deUe rateizzazioni concernenti i contribu-
ti e relativi acéessol1i dovuti ai fondi di pre-

Vìidenza obbligatori autonomi e speciali, ge-
stiti dall'Istituto nazionale della previdenza
socia:le» (1827).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Il senatore Cipel-
lini, a nome della 6a Commissione perma-
nente (Finanze e tesoro), ha presentato la re-
lazione sul disegno di legge: ~ FILLIETROZ.

~ ({ Norme per la utHizzazione delle acque

pubbliche ad uso idroelettrico nella Regione
Valle d'Aosta » (1551), del quale la Commis-
sione stessa ha approvato, in sede redigen-
te, il testo degli articoli.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. NeUe sedute di ieri,
le Commissioni permanenti hanno approvato
i seguenti disegni di legge:

3a Commissione permanente (Affari

ested):

« Contributo al Fondo delle Nazioni Unite
per l'ambiente per il quinquennio 1974-1978»

(1780);

« Aumento del contributo annuo a favore
del Comitato internaziomv1e deLla Cmoe Ros-
sa (CICR)>> (1781);

8a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, comunicazioni):

«Ristrutturazione d~l1e linee marittime
di prieminente interesse nazionale» (975),
con il seguente nuovo titolo: ({ Ristruttura-
zione dei servizi marittimi di preminente in-
teresse nazionale ».

Svolgimento di interrogazioni

,p RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no ,reca lo svolgimento di interrogazioni.

I

La prima interrogazione è del senatore Chi-

I

ncllo. Se ne dia lettura.
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,p O E R I O Segretario:

CHINEILO. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Per conDscere quale sia il
giudizio che il Govemo si è fatto attualmen-
te ~ dopo le vaste e multiformi oPiPosizioni
espresse da larghissimi gruppi economici, so-
cialli e politici, lDcali e nazionali ~ circa

l'insediamento della raffineria ENI a Lugu-
gnana di Po.rtogruaro (Venezia), e !per sa-
pere, quindi, se non ritenga opportuno an-
nullare la decisione presa, Q quanto meno
sospenderne !'esecuZJione, in attesa di un
piano delle basi di raffinazione coordinato
e concordato con la programmaziDne nazio- I

naIe ed i piani regionali, !piano che corriS/pon-
da a criteri di interesse generale. e non par-
ticola,re, anche se dii pochi, ma potenti, grup-
pi capitalistici, pubblici e privati.

(3 -0640)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrDgazione.

C A R E N I N I. Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Rispondo per delega del MinistrO' delle par-
tedpazioni stataLi.

Si comunica che, con decreto intermini-
steriale n. 10334, in data 24 giugno 1972, è
stata accordata alla società ANIC del grup-
po EN! la concessione prevista dall'articola
4 del regio decreto-legge 2 novembre 1933,
n. 1741, per l'installazione, nel territorio dei
comuni di Pmtogruaro e di Fossalta di Por-
togruaro, di una raffineria di oli minerali del-
la capacità lavorativa di tonnellate 8.000.000
annue di materia prima.

,Per l'approvvigionament,o del petrolio
grezzo e per la spedizione dei tprodotti finiti
lo stabilimento sarà collegato, a mezzO' di
oleodotti, con i depositi costieri già in eser-
cizio e ,rispettivamente gestiti dalle Società
SlOT in Trieste e AGIP in Venezia -Porto
Marghera.

L'atto di concessione relativo alla citata
raffineria è stato emanato dopo che sulla ri.
chiesta si era pronunziata favorevolmente la
Commissione interministeriale 'per la disci-
plina petrolifera e dopo l'esito positivo di
un'ampia istruttoria disposta sulla domanda

stessa, nel corso della quale, interpellati per
quanto di competenza, avevano manifestato
il loro avviso favorevole alla realizzazione
dell'iniziativa i Ministe!ìi delle finanze, del
bilancio e della :programmazione economica,
della sanità, dei lavori pubblici, della pubbli.
ca istruzione e lo Stato maggiore della dife-
5:a,nonchè il Ministero della marina mercan~
tile limitatamente ai .collegamenti degli oleo-
dotti COni depositi costieri sopra richiamati.

Si erano espressi anche in senso favorevo-
le all'accogl1mento dell',i,stanza per l'impian-
to della raffineria la ,regione Veneto, ,i co-
mUJnidi PortogI1uaro e di Fossallto di Porto-
gruaro ed il -consorzio dei comuni del Ve-
neto Orientale, oltre che ,il -comando dei vi-
gili del fuoco di Venezia e Ila -commissione
consultiiva per le sostanze esplosive ed in-
fiammabili del Ministero dell'interno.

Non erano mancati, pera:l1Jro, sia durante
la fase istruttoria che dopo l'emanazione del
decreto, interventi contrari alla [realizzazio-
ne dell'iniziativa, in particolare da pamte di
enti turistid, comuni e privat:i cittadini eser-
centi attività alberghiera nelle zone di leso-
lo e Bibione.

È opportuno d'altro oanto sottolineare che
nel pronunciarsi al riguardo l'accennata
commissione per la disciplina pet,rolifera
aveva Itenuto conto della necessità di fron-
teggiare i sensibili inaremenH dei consumi
nei successivi anni su tutto ti! territoIiio na-
zionale (valutati intor:no allO per cento al-
l'anno) ed in special modo suNa parte pro-
spiciente l'A>ltoAdriatico.

L'esigenza di UiIlOsviluppo dell'industria
di raffinazione era stata già puntuaHzzata nel
rapporto del 1970 dal Gruppo icLrocarburi
della Commissione consultiva per l'energia,
istituita presso questo Ministero, la quale
aveva sottolineato il bisogno di provvedere
tempestivamente ad integrare la capacità la-
vorativa del settore, facendo rilevare che
mentre la domanda per singoli prodotti cre-
sce con ritmo lento e continuo, la capacità di
raffinazione del greggio, che deve soddisfare
detta domanda, può sVIlupparsi per grossi
« gradini» da realizzare una tantum perchè
così impongono ragioni tecnologiche ed eco-
nomiche.
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I suddetti elementi di merito non possono
considerarsi superati per effetto della so-
praggiunta crisi petrolifera. Infatti, l'oppor-
tunità di raggiungere una capacità di raffi-
nazione tendenzialmente dimensionata ai bi-
sogni del paese, l'attribuzione all'ENI di un
ruolo più incisivo sul mercato del settore,
la necessità di dislocare gli impianti in pros-
simità dei luoghi di consumo, sia per com-
primere i costi di trasporto, sia per motivi
ecologici, esigono una revisione delle attuali
strutture di raffinazione del greggio.

Orbene, appunto la zona dell'Alto Adriati-
co presenta una capacità di raffinazione as-
solutament,e insufficiente a soddisfare il fab-
bisogno locale di prodotti petroliferi: don-
de la convenienza di realizzare nuova capa-
cità di raffinazione se si vuole evitare il tra-
sporto nella zona di prodotti provenienti da
altre regioni.

Va altresì oss,ervato che la località pre-
scelta per l'insediamento della raffineria è
completamente interna. Nessun pregiudizio
potrà pertanto derivare alle zone costiere
turistiche esistenti tra Venezia e Grado che
anzi beneficeranno della riduzione del mo-
vimento di prodotti petroliferi per cabo-
taggio.

I criteri di progettazione di tutti gli im-
pianti della raffineria sono stati inoltre ve-
rificati e approfonditi, come sopra accen-
nato, non soltanto per rispettare la vigente
normativa nazionale e locale in materia di
prevenzione degli inquinamenti, ma anche
per tenere conto dei parametri più restrit-
tivi in vigore in campo internazionale.

Del nestq, premesso che il CIPE 1110nha ri-
soontrato elementi ostativi nè all'attuazione
dell'iniziativa, D'è a1la ,localizzazj,one della
stessa, la regione Veneto ha puntualizzato,
da parte sua, lo stato di sottOlsviiluppo eco-
nomico della zona presoelta, tanto più eviden-
te in quanto essa oonfina oon l'a:rea meridio-
nale friulana, in forte espansione, e con la
fascia litoranea neUa quale il fenomeno tu-
ristico ha assunto dimensioni imponenti.

Già il 'piano ,regionale ,elabOlrato dail CRPE
del Veneto prevedeva un'azione di incentiva-
zione del settore secondado attraverso la :rea-
lizzazi0'ne, all'interno del comprensorio di
Portorgruaro, di un'area att:rezzata per l'indu-

stria. La regione ha posto in Til:ievo che la
iniziativa rappresenterà un concreto avvìo
aMa soluzione dell problema dell'oocupazione,
assorbendo essa, tra OIccupazione diretta e
indiI1etta, 0'ltre un migliaio di posti di lavoro.

C H I N E L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco;ltà.

C H I N E L L O. Devo subito dire, ono-
revole Sottosegretario. che non sol0' non so-
no soddisfatto, ma sono addiDittura allibito.
perchè 'pensavo che la sua ri~posta sarebbe
stata diversa. Esiste subito una contraddi-
zione che dovrebbe spiegarmi: recentemen-
te l'ANIC ha sospeso i lavOlri di costruzio-
ne della ralffineria, per ooi non si capisce
come, stante appunto la sospensione dei 'la-
vori, che avevamo visto e valutato come una
risposta positiva al mare di arHiche che era-
no state sollevate contro la costruzione della
raffineria, oggi con queste dkhiarazioni si
possa confermare che la ,raffineria viene in-
vece costruirta.

Di fronte a questa per 110meno nuova de-
cisione rj,speHo ad uno stato di fatto che
non è più arretrato di due o tre mesi fa,
devo dire che non solo :rimangono, ma sono
aggravati tutti i problemi di carattere ge-
nerale e di carattere specifico che interes-
sano il vasto comprensorio di Portogruaro-
basso Friuli, che verrebbe influenzato dalla
ra£fineria, ed ilrcui svilu;prpo, checchè ne di-
ca o ne abbia deHo l'ex ministro Ferrari-
Aggradi che patrocinò l'iniziativa, è in to-
tale contraddizione con la raffineria, non
solo dal punto di vista eCO'logico,ma soprat-
tutto dal punto di vista economico-sociale.

Vorrei cogliere questa occasione per sot-
lOlineare run aspetto più generale del proble-
ma, che altro non è, mi pare ~ e le sue
parole confermano pienamente questo giu-

. dizio critico ~ che la espressione della crisi
di una politica dell'energia, e in particolare
del petrolio, all'interno della crisi più gene-
rale della Iprogrammazione. Vi è, prima di
tutto, una cri,si di autonomia rispetto al ca-
pitale petrolifero, o, per essere chiaro, una
crisi dello sviluppo 1n ragione della politi.-
cadi di.retto supporto del capitale petroli.
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fero perseguita in modo uguale dai diversi
governi che si sono succeduti.

Quando nell'ottobre del 1973 il Govern::!
concede l'aumento del prezzo del carburan-
te da un lato lo spiega con la necessità di
finanziamento degli aumenti ,delle pensioni,
e, dall'altro, offre la contropartita del cosid-
detto piano del petrolio. mre piano del pe-
trolio, per unanime dconosdmento, è sem-
pllcemente un eufemismo, perchè questo piia-
rro del petroIio si è tradotto in una dichia-
razione di intenzioni che dice tutto e il carr-
trar:io di tutto, che soprattutto offre garan-
zie ai petrolieri, non staibilendo per loro al-
CUn obbligo, e che materializza le conclu-
sioni in un rinvio al nuovo piano operativ0
da approntare entro sei mesi, che peraltro
sono già 'passati senza più nulla ottenere.

Dunque è chiarissimo che nOn si vuole
intaccare ~ e anche questa conferma della
decisione sulla raffineria di IPortogruaro lo~
dimostra ~ il ,potere dei padroni del petro-
Jio, sia pubbHoi che privati, di quei padroni
che hanno fatto emanare tra i,ldioembre 1971
e il giugno 1972, ministro dell'industria G.l-
va e ministri delle finanze Preti e Pella, 13
decreti di concessione di raffineria per una
cap'acità di oltre 76 milioni di tonnelilate an-
nue, il 50 per cento di quello che è stato
concesso in 70 anni; che hanno, fatto venire
una specie di vocazione petroliJfera all'ex
ministro Gava, H quale durante il suo pe-
riodo di permanenza al Ministero dell'indu-
stria ha ooncesso mffinazioni per 104 mi-
lioni di tonnellate, più del 50 per cento del-
l'attuale capacità di raffinazione del nostro
paese; .che hanno strappato a Preti H famo-
so decreto sulla riduzione dell'imposta di
fabbricazione dei prodotti petroliferi (oltre
100 miliardi regalati ai petrolieri); che sono
riusciti ad avere da Andreotti e da Preti
la legge suiHa dilazione del pagamento delle
imposte di fabbricazione e dell'IGE (oltr~
500 miliardi) e la legge per il rimborso d,~-
gli oneri derÌ'vanti dalla guerra dei sei g.ioe.
ni tra Israele e arabi (altri 90 miliardi).

In questi comportamenti vi è la spiega-
zione deNe ragioni della risposta che lei que-
sta mattina ci ha dato e del fatto che nOTI
ha nominato la decisione governativa ~ pre.

sa il 29 .settembre 1973 in oocasione dell'an-

mento del prezzo dei prodotti petroliferi ~

di soslpendere le concessioni già accordate
per nuove raffinerie o per ampliamenti in
attesa del piano del petrolio: su questa de-
cisione del Governo questa mattina, onore-
vole Sottosegretario, lei non ha detto una
sola parola. Per altro l'ANI C avviava prima
la :costruzione della raffineria, e per g.iunta
abusivamente, senza licenza edilizia, che e
stata concessa solo dopo l'avvio dei lavori,
e senza alouna convenzione per l'esecuzione
di opere di urbanizzazione.

Conclusione: sono i petrolier:i pubblici c
IiJIìiVàtia comandare in ogni senso, nei ter-
mini che sono noti. Non a caso la maggio-
ranza della Commissione inqui.rente vuole
affossare la questione più per salvare Cefis,
Cazzaniga, Monti, Moratti ed altri che i loro

, rappresentanti in Parlamento. Ecco perchè,
III queste condizioni, non si scoprono. e non
si scopriranno mai i mandanti delle varie
trame nere, della strategia della tensione,
dei tentativi di golpe, dei tradimenti del SID'
al massimo vola quaLche straccio, ma i veri
autori sono ben protetti e hanno. una delle
loro radici nei gruppi petroliferi. Non si
tratta quindi sOllo di una raffineria, ma 1a
questione in esame è una cartina di torna-
sole di problemi ben più grossi. Per questo
mi dichiaro assolutamente insoddisfatto del-
la risposta, sia per quanto riguarda il merito
che 'Per quanto riguarda il quadro po.litico
in cui questa risposta negativa ci è stata
fornita.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione deJ senatore Manente Comunale. Se
ne dia lettrÙ.ra.

P O E R I O, Segretario:

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ Premesso:

che sono in corso lavo.r.i di trivellazione
del fondo marino per la ricerca di petrolio
nella zona antistante il litorale sud della
costa salernitana;

.

che tale triveHazione sconvolge l'assetto
naturale del f.ondo marino, con conseguenti
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ripe~cussioni sul patrimonio di flora e fauna
che costituisce l'unica fonte economica per

~le popolazioni rivieristiche, le quali vivono
preva1lentemente di pesca;

che l'attuale condizione ecologica de'1la
costa ,salernitana in genere, e di quella ci.
lentana in rparticolare, oostituisce un richia-
mo per la balneazione e per lo sviluppo di
turismo residenziFlle, sociale e di massa;

che la prosecuzione dei lavori, sia piUrc
con mezzi di ricerca tecnologicamente avan-
zati, rischia di colpire, nella dannata ipotesi
di sconvolgimenti irrimediabili, l'economia
marittima e turistica di vasti strati delle iPo~
polazioni rivieristiahe, con seria compr0'mis-
sione dello s'Viluppo costiero avviato al tu-
rismo;

che nel cors0' della ricerca di petroli/)
nel Golfo di Salerno può essere investito e,
quindi, distrutto H parco nazionale marino
subacqueo di Santa Maria di Castellabate.
unico in Italia e rper il quale si stanno ap-
prestando opere di difesa a carico dello Sta-
to, e possono essere investite da inquina-
mento tutte le spiagge che da Paestum, Agl'o-
pali e Castellapate, fino a Sapri, lungo un
arco di circa 200 chilometri, costituiscono
punti di richiamo per la salubrità dell'arb
e per il mare puHto,

si chiede di sapere se l'autorizzazione da-
ta alla ricerca è un fatto recente e succes-
sivo all'azione di disinquinamento del Golfo
di Napoli e di quello di Salerno, o se, in.
vece, è di data anteriore e se non debba
essere revocata o rapportata a misure di
sioorezza tali, per distanze dalla costa e !per
sicurezza tecnica, da salvaguardare da ogni
paventato perkolo le zone interessate.

(3 -1292)

P R lE S I D E N T E. N Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

C A R E N I N I, Sottosegretario di Sta-
to per l'industria, il commercio e l'artigia-
nato. La ricerca di idrocarburi liquidi e
gassosi nel mare territoriale e nella p:iat-
taEor:ma continentale è regolata dalla leg-
ge 21 luglio 1967, n. 613. In virtù di ta.!e
legge la società AGIP ha ottenuto in data

30 maggi0' 1969, per Ja durata di anni sei, il
permesso di ricerca denominat0' ER7AG ri-
cadente nel mare Tirreno al largo della co-
sta campana, con l'obbligo di iniziare, a pe-
na di decadenza, i lavori di perfOil:'azione en-
tro il 15 agost0' 1974.

La Sezione idrocarburi di Napoli, com-
petente per ter:pitorio, ha concesso il 15 apri-
le 1971 l'autorizzazione alla perforazione del
pozzo ER7AG/l imponendo l'adozione di
idonee cautele per la salvaguardia del patri-
monio ittico e dell'ambiente naturale in g~-
nere e per la sicurezza dei lavoratori, dopo
aver ottenuto i pareri favorevoli dei Dicaste-
ri della difesa, della marina mercantile e del-
le poste e telecomunicazioni.

La perforazione del pozzo, che è effettuata
nel Golfo di Salerno a 10 chilometri circa
dalla costa, ha avuto inizio il 10 'luglio 1974,
con ,impianto di perforazione dotato di tutti
gli accorgimenti tecnici atti a scongiurare
ogni qualsiasi forma di inquinamento, ed è
stata ultimata àl 28 agosto 1974 con esitr:>
minerario negativo.

n pozzo è stato quindi ahiuso mineraria-
mente ed :illfondo marino interessato è stato
riportato allo stato pristino.

M A N E N T E C O M U N A L E. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

M A N E N T E C O M U N A L E. Signa,
Presidente, onorevole Sottosegretario, la mia
interrogazione sulla ricerca di petrolio nel
Golfo di Salerno aveva due presupposti: la
rpotesi di sconvolgimento irrimediabile con
il grosso rischio di colpire l'economia preva-
lentemente marittima di vasti strati delle po-
polazioni ri'Vierasche e di turbare >l'equilibrio
ecologico che determina ancora fortunata-
mente nella zona interessata mare pulito e
salubrità dell'aria. Tali ,presupposti indicati
per mantenere inalterati i valori anche scien-
tifici del parco marino subaoqueo di Santa
Maria di Castellaibate e la base di iincenti-
vazi0'ne turistica per tutta Ila costa a sud cl!
Salerno da Paest1liIIl a Sapri non sono stati
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tenuti Ipresenti nel concedere fautorizzazÌa-
ne ad eseguire un tentatirvo di ricerca di
petrolio. La lagnanza è data dal fatto che in-
terventi non produttivi di effetti economici
importanti quali ill reperimento di petroEo
turbavano invece l'assetto naturale di strati
marini ed avrebbero potuto inquinare il ma-
re iper il quale il Governo ha messo a di-
sposizione notevoli finanziamenti per disin-
quinaI1lo.

La risposta mi soddisfa perchè la sonda
è stata rimossa e perchè vi è Il'assicurazione I

che non vi saranno altri tentativi che po-
trebbero recare squilibri all'assetto naturale.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Colella. Se ne dia let-
tura.

POERIO Segretario:

COLELLA. ~ Al Ministro delle poste t!
delle telecomunicazioni. ~ Premesso:

che da anni gli abitanti del comune di
Siano, in prorvincia di Salerno, hanno rivol-
ta le Ipiù vive istanze ,per ottenere la solu-
zione del problema della ricezione dei pro-
grammi televisivi e della radio, che nella zo-
na interessata è del tutto precaria, con int>
sistenza di possibilità ,di assistere alle tra-
smissioni del secondo programma deHa te.
levisione;

che i cittadin1 di detto comune sono ab-
bonati e pagano regolaI'iIIlente ed integral-
mente il canone audiovisivo, senza ricevere
in corriSlpettivo tutte le prestazioni che han-
no il diritto di ottenere,

si chiede di conoscere se e quando, in re-
lazione a quanto innanzi manifestato, il Mi-
nistro intenda provvedere ad eliminare gli
inconvenienti e se, nel frattempo, non si rav-
visi l'opportunità di esaminare la possibiH-
tà di ridurre il canone audiovisivo in rap-
porto rulla quantità di servizio che viene 'at-
tualmente prestato agli abbonati di Siano.

(3 - 0820)

,P RES I D E N T E. Il Go~erno ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

FRA C ASS I, Sottosegretario di Stato
per le poste e le telecomunicazioni. Preci-
so che la località Siano, mentire ~dispone di
un impianto sufficiente per la ricezione del
programma nazionale TV, non risulta serv;-
ta dal secondo canale.

Posso però assicurare in merito che è at-
tualmente in corso di elaborazione il pro-
getto tecnico per la costruzione di un nuovo
impianto che cons,entirà la ricezi.one a Siano
dei programmi del secondo canale TV.

Per quanto concerne la ricezione radiofo-
nica, debbo far presente che le attuali diffi-
coltà non potranno essere risolte al momento
in quanto il piano dei lavori in oorso di
realizzazione non comprende provvedimenti
che possano modificare la situazione lamen-
tata.

Per quanto si riferisce al canone di abbo-
namento, informo che, a norma dell'artico-
lo 1 del regio decreto-legge 21 febbraio 1938,
n. 246, convertito nella legge 4 giugno 1938,
n. 880, il canone stesso è dovuto per la sem-
plice detenzione di uno o più apparecchi
atti o adattabili alla ricezione delle radio-
diffus'ioni, indipendentemente darlIa quanti-
tà e dalla qualità dei programmi che si rie-
sce a captare.

L'abbonato che nun intende .o non può,
per qualsiasi ragione, continuare ad usufrui-
re del servizio deve dare disdetta dell'abbo-
namento e chiedere il suggellamento dell'ap-
parecchio ricevitore.

C O L E L L A. Domando di parlare.

IPRES I D E N T ,E. Ne ha facoltà.

C O L 'E L L A. Signor Presidente, ono-
revole sottosegretario Fracassi, onorevoli
colleghi, innanzitutto devo dire ahe è mo-
tivo di grande soddisfa:ZJione constatare la
sensibilità con la quale gli attuali l'espon-
"abili delle poste e telecomunicazioni pren-
dono in 'esame i problemi che vengono loro
presentati da un parlamentare, attraverso
l'unico strumento del quale egli dispone:
l',interrogazione.

Era da lungo tempo che aspettavo runa ri~
sposta dall'Amministrazione delle poste e
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delle telecomunicazioni su questo proble-
ma, ma nonostante i vari s'OUeciti da me
avanzati non avevo ottenuto ancora una pa.
rola su questa annosa disfunzione che si
",edifica nel comune di Siano, un grosso cen-
tro del salernitano. Pertanto mngrazio 1''Ono-
revole Sottosegretario e, attraverso la sua
!persona, ringraZJio anche il capo del Dicaste.
ro deLle poste e delle telecomunica:zioni !per-
chè finalmente si profila qualche buona pro-
spettiva su quanto concerne le nostre istan-
ze ed i Iprogrammi de'l Ministero.

,Prendo atto deH'assicurazione datami dal-
l'onorevole sottosegretario Fracassi per
quanto riguarda i lavori in Icorso per il se-
condo canale della televisione. Mi rendo an-
che conto che la legge in vigore non può con-
sentire una riduzione del canone di abbona-
mento; comunque vorrei rivolgere una pre-
ghiera all'onorevole Sottosegretario: di consi-
derare cioè che si tratta di una grossa comu-
n:ità e che anohe 'Per quanto concerne le
opere che bisognerà mettere in cantiere per-
chè l'utenza del secondo canale venga nel
più breve tempo possibile estesa a queste
popolazioni, è necessario che venga impie-

'gata una particolare cura, seguendo persi-
no personalmente i lavori annunciati qui
in Aula.

,Pertanto, confidando nella sensibilità già
dimostrata questa mattina dagli autorevoli
responsabili del Dicastero, mi dichiaro sod-
disfatto e ringrazio i'l sottosegretario Fra-
cassi.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazi'One del senatore Signori. Se ne ,dia let-
tura.

P O E R I O, Segretario:

SIGNORI. ~ Ai Ministri delle poste e delle
telecomunicazioni, dell'interno e di grazia e
giustizia. .~ Premesso:

che esisltono fondate ragi'Oni per rlitenere
che numerosi appareochi t,elefon:id di p'ada.
mentari, di dirigenti di partita e di ammini-
Sitmtori ddla provinoia di Gros:seta le deJ,le
ailtre provincie toscane 'siano controllati, 00-
me dsulta da fonti bene informate;
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che ciò, pUI'tl'OppO, SI mserÌtslOe in una
situazi'One, generalizzata, in tutta itl Paese, di
persistente vioIazi'OlllJedeHa legge e deHe più
eLementari norme democ:mtiche e cosHtu-
zionali,

l!'interrogante chiede dioonoscere quali
provvedimenti si intendano a,s'Sumell1e'Pe:rchè
le meiCÌteintercet,taziorri v,engan'O a oessare,
ed i iOolpevoli adeguatamente puniti, ris:tab~~
lendo il rispetto del1a1egge e del ,diritto del
cittadirIa a non Vledere Tnsidiata Ila dserva-
tezza del,la prapria vi!ta privata, oosìoome è
stato reoentemente affel1mata anche nel cor-
sa dell'approvazione del p'I'OvVledimenta legi-
slativo in materia da pante deliI'AsSlemblea del
Senato, ora in discussione ne1I'allttro~arna del
Parlamenta.

(3 - 1082)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
ooltà diriSipondere a questa interrogazione.

FRA C ASS I, Sottosegretario di Stato
per le poste e le telecomunicazioni. In merita
aH'i'lltel1:rogazione presentata dal s,e'llatOlI'e Sri-
gnOit'i faccia presente che dagli accertamenti
eS'Periti non è risultata l'esis,tenza di, apparati
atti a cansentire il COI1!troUo, da parte di
terzi, di linee telefoniohe in usa a parLamen-
tari, di:rigenti di partita e ad ammini!StlI"atori
di enti pubblioi.

Giova peraltro riooI'dave che, :praprio per
garantire la rÌ'servatezza, Ila [iibertà e la se-

, g:retezza delle comunioazioni telefaniche, è
sltata ,:re:ceIltemente emanaJta 11aIlegge 8 aprile
1974, n. 98, che ha dJe:ttlato una rigida disci-
plina in materia.

S I G N O R I. Domando di parlare.

P R KS I D E N T E. Ne ha £acohà.

S I G N O R I. Signor P:residente, ona-
revole Sottoseg,l1etaria, onorevoli oolleghi, i
tel1minli ddl'interrogazione che p:resenta!Ì iJ
13 marw scorsa ed alla quale soltanto 'Oggi
il GaVlerna dsponde ,sono in paJl'te superati
perchè nel fratltempo, come 'rioordava ora
l'onore'V'ole Sottos1egl'etaJliio, tla Jegge suHa
tutela dclla riservatezza, deHa HbeIìtàe se-
gI1etezza ddle oomunicazioni teLefoniche è
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stata votata dai due mmi del Parlamento ed
è peI1tranto vigente.

Ma è anche vero, però, che il problema
non si può al1!OOI'aconsiderare complletam,en-
te ri<saIto, perchè semb:r;ana emergere 'Ì,enden-
ze I1iduttive della tutela, anche ad opera della
autarità giudiziaria che a£facoia i'l1terpret'a~
zioni restrittive nell'ambito deLla tutela
slteSisa.

È per ques'tle iI'agioni che ~l Gruppo socia~
lista ha presentato un di,segno di ILegge di in~
terpretazione autentica della Ilegge a SUD1em~

pO' appJ1ovata. D'altra parte si deve rilevare
che il problema è divenuta di nuova di
grandeattuailità per due ,ordini principaH
di motivi: 1) perchè lia magistratura ha lri-
dato impulso a procediment,i ohe sembravano
deHnitiVlamente arenati; 2) peI1chè praprio
in questi giDrni ha aViUito,luoga un ,significa-
tivo inoont'I1o tra i magistrati che conduoono
l',inchiesta suLle i'l1teI1oettazioni te'ld,oniche e
quelli che indagano suUe trame nere. La ma-
gistratura deve condurre in piena indipen-

denza e autonomia, ovviamente, ,la sua inda~ ,
gine lunga, complessa e anche diffioile. Ma i
dipende ,in modo rilevante dal Governa il

I

fatto ch.e. nella individuaziane dei veci re~ l'sponsabdl, che sono poi i mandanti, i,
magistrati :non debbana arrestarsi davan- !

ti al muro delle omertà ufficiali, allo sbar-
["amento costituito dal cosiddetto segreto
di Stato, al rifiuto deUe informazioni e del-
le notizie relaitive per timore dello «soan~
dalo ». Bisogna ,riconoscere che fino ad og~
gi non siamo andati al fondo del prohle-
ma, che sono volati i soliti stracai, gli ese-
cutori materiali, in definitiva le comparse
di tutta la gravissima e scancertante vicenda
dello spionaggio telefonko.

È ormai chiaro che questa vicenda ha fatto
peSlare e in parte continua a .far pesaI1e una
minaocia gravis,siima non sola sQ.Ij1:costume
civile, ma sul,Lestesse ,i'stituzioni ;democrati~
che. La siltua2Jione genm~ale del paese imp,one
che si combatta oon effkacia il qualunqui-
smo, .la sfiducia, la paura, il cinismo, e ciò
può esseI'e fa Ì'Ìo mostmndo con i fartti che
1.0Stato demoorat1co ha la volontà e ,la forza
di difendere e consolidare le istituzioni De-
pubblicane senza guarda['e in faccia nessuno.

Pier quantO' lo riguaI1da, il Governo deve
impegnarsi in una vasta ed energioa opera
di pulizia. Se, ad esempio, non osasse adot-
tare sanzioni severe contro qualche funzio-
nado infedeLe, saremmo autorizzati a sospet~
tare oompliciltà tanto 'ramiHcate e potenti da
avere paura per il nostrO' avvenire. Sembra~
no infatti accertate inquietanti <collusioni
tra ex funzionari e funzionari in carica, ambi~
gue e dislCutibili iniziative di uffici riservati.
;L'opinione pubblica tutta, i c.ittad1ni che non
hanno ancora perduto ogni fiducia neUo Sta-
Ita, nè Iliasperanza di vivere sotlto i1 regno del-
:la legge, reclamanD da 'tempo che sia fatta
chiarezza e giustizia, che siano combattuti
il'arbitriO' e ,1'Hlegahtà. NegLi Stati Uniti, ono-
revole Sottosegretario (lei lo sa bene), per
una vioenda grave, ma oerto non delle pro-
porzioni che interessano il nosltro paese, si
è oosltretto Nixon a dimeHersi da Presiden~
,te. In Italia nessuno finora ha veramente
,pagatO'. BpPuI1e da noi non sOlloparlan1enta-
d, amminilstratori, sindacal:i'sti ~ ,lei ha af-

fermato nella sua risposta di non avere ac-
,oertat.o con le indagini fatte appa11ati di qual~
,siasi fatta e di qmdsi'8;si genere, ma lei sa
quanto me cOlme queSltli élippara:ti esis.tessero
ed esistano nel nostro paese ~ dicevo che

non sOllo paJ1lamenta,ri, amministratori, sin~
dacali<sti aVìevano o hanno allcora i tIeIlefoni
controllati, ma neanche i.l Quh:inai1e sfuggiva
,ail contI10HO' clandestino degli inter'Oettatori.

Le telespii<e ,erano in funzione sUlL!e linee di
,azi'ende di Stato, di Minis,teri, di giornali,

di uffici giudizi ari le persino dei1la P~e<si-
denza ddla Repubbli:ea. Questa è la verità,
ISlivoglia o IlOln si voglia, dei fatti e delLe
'OOlseche oC'corlre tener presente e che deve
guidare nella sua azione il Governo del
nostro paese.

Pertanto appare neoeslsaria una chiara e
r;espoll'sabile pmsa di posizione da parte del
Governo, volta ad assicuraTe il più 'rigoraso
rispetto deilila volO'ntà del Pa,rlarmenta, ma~
nifestata durante tutto l'iter d'approvazione
dena Legge sUllIe intercettazioni. InaJltri telr~
.mÌ<ni, è neoeslsaria l'inteT'pretaziane ,e l' appli~
,oazione ampia e severa della legge stessa
verso chiunque, picooli o grandi che es<si
siano.
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È can questo auspici'O le oem quest'O c'On~
vindmento che mi dirchiaro solo moderata-
mente soddisfatto dJelLIarispasta del Gaverno
allla mia interrogail:ione.

P RES I D E N T E. Segue una jnte!l:'ro~
gazione del senatore Cavalli e di alt,ri slena~
tO!l:'i.Se ne dia 1ettura.

P O E R I O, Sègretario:

CAVALLI, ADAMOLI, URBANI. ~ Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. ~ Pelf sa~
pere se sia a oanoscenza delle dimissioni
rassegnate dall'avvocalto Giorgio Zanotti dail~
l'incarico d'i presidente ddla Commislsione
provinciale di Genova per Ila 'Oomrpilazione
degli eLenchi del1e bellezze natumli, dimis-
sioni motivate con riferimento ai criteri se-
guiti daLle autor.ità amministmtÌi\/ie nella ge-
stione e rimazione per via indilretta dei vj,n~ ,
coli posti ai sensi deLle leggi 30 giugno 1939,
n. 1497, re 1° giugno 1939, n. 1089, e parti-
cOilarmente in lfifenimento:

.

a) aLla scandalOisa vicenda ,della VilUa
PaJlavidmo di via DotJtesio in Genova-Sa:m~
pieI1darena, campmta daLla «Sacietà gene-
rale immobiliare» 'Diel 1963, gmvata da vin-

00'10 appasto nell 1934, -ristabilita arr1Ioara nel
1964e, infine, rimosso pochi laruni dopo, can-
sentenJdo uno sfrutt'amento dell'area;

b) al clamoroso oas'O della VilrLa Migo-
ne, sempre in Genova, gravata da vincolo
apposto dal Mini'Sltero deHa pubbHca istru-
zione nel 1969 re successirvamente Ìin pratica
I1imass'O dal Ministero stesso, oonsentendo
anche qui Il'0 sfJ1UJttamel1JtQ edificataria del
paI1CO;

c) aHa mancata aprposlizionedel vincol'O

al fondo ed al sotto suolo marino circondanti
il promantoria di Portofino che, per ila fau-
na e la flora, oOistituilsoono un paTICOmarino
di non comune bellezza.

Per sapere, altresì, se non ritenga:
1) di sottOiporre l'al111ministTazrane dei

vincoli rnteJ:1essanti sia Ila tutela dell'ambien-
te che la tutela dei beni di i:nrteresse stmico
ed arti'stico ad un :piÙcorII1lplleto controHo
prev:enrtivo dell'opinione pUlbblica;

2) di aiprirre un'Ìinchiesta sui casi indi-

cati e su altri leventualli;

3) di J:1eslpingeI1ele dimislsioni dell'avvo-
oa to' Zanatti.

(3 - 0835)

U R SO, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. OnorevolIe Pll1esidente,
mi permetto di chiedeI1e ilrinv:io della risrpo~
sta ad una prossima seduta. '

C A V A L L I. Domando di pada'I1e.

P RES I D E N T E. Ne ha :£iacoltà.

C A V A L L I. Sono indignato, signor
Presidente, di questa richiesta di dnv,ia. Ho
presentato questa interI1ogazione ill 6 novem-
bre del 1973; qui'ndi sono :paslsati piÙ di do-
dici mesi. Mi è stato oamunicato ufficial-
mente maI1tedì o meI1co'ledì che questa mat-
tina i,l GOVlernaavrebbe ,rispostQ alla mia in~
terrogazione. Ieri mi è stata comunicata an~
che l'ora, le 11.

L'interrogazione è stata regolaY[l1ea.1te
i,scritta all' oI1dine del giorno. Quindi non ac-
oeUo as:soluta:ment'e il siiIenzio del Sottose-
gretario. Denuncio la disfunziane deHa P,resi-
oonza e della segreterila del Senato che sen-
za Isapere che illGOVlernronOinera in grado di
rispondere hannO' messo all'ordine del giorno
l'int'errogazione. Denundo l'iThdifferenza dell
Ministero deMa pubblica istruzione chie~ha
lasdato trascorrere oltre un anno di temrpo
e non ~ è anoom in grado di risrpondeI1e. Ma
non si Itratta, secondo me, s.olo di indiffe-
renza; nella mia interI1agazione ponevo dei
problemi seri poichè si tflatta di elpi1sodiohe
fanno parte di vicende 'Scanda:lose avvenute
in questi anni a Genova, dove si è fatto
scempio di parchi, di vril1rle,di bellezze natu-
rali, da par,t'e della spreou:lazione edilizia che
imperversa da aJnni in Liguria, coperta daJ
governi presieduti dailla Demo'OraZiÌa crri-
sriana.

Quindi nan aocetto H rinvio. Chiedo una
ris pasta.

P RES I D E N T E.' Senatme Cavalli
lei non ha dd.ritto dli chiamare in causa J~
Presidenza dell Senato ,e quindi pelf questo
la richiamo '~dl'ordinre.

~
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CAVALLI
stare. . .

Io ho diritto di prate-

P RES I D E N T E. Lei può protestare
nei confronti del Governa. . .

C A V A L L I. lo protesto anche nei
confron ti degli uffici di s'egreteria e della I
BresideDZJa del Senato che mette all' 'Ordine
del giarno una intel1ragaZJione senza sapere
se il GOViel1nosia in gmdo di rispondere . . .

P RES I D E N T E. Senatare Cavalli,
lei ha perfettamente ragicm.1edi i]Jll'otestare

~ e gliene do atto ~ perchè non è giusto
che dal 6 novembre 1973 si attlenda larispo-
sta ad una interrogazione, e ciò indipendente-
mente dallll'incidente che è avvenuto in questa
momento.

Per quanto riguamda \la Plresi:denza del Se-
nato, es'sa innarrzitutto ,era 'stata i:nformata
dal Ministero che il rappresentante del Go-
veI1no eDa pronto a rispondere a questa in-
verragazione. Comunque la Presidenza ha
campiuto ,il sua dO'vere iscri:vendo l'interrO'-
gazione stessa all'ordine del gi'Olrno in balse
aiH'articalo 148 del RegOllamento H quaJe pre-
vede che ,la Presidenza possa iscrivelle 1311'all'-
dine del gi'Orno qual'siasi inter:wgaz,ione non
o1tJl~eill quindicesim'O gioJ1no da'LIra presenta-
ziane e indipendentemente da'l Datta che il
Gaver<no sia pronto a mena a rispondere.

Ciò p l'emess a, deva, comunque, accogliere
ai sensi dell',al'tiealo 148 dell Regolamento,
la richiesta di ,rinvio avanzata dal Gaverno.
L'interragazione 3 -0835 sarà iscritta all'or-
dine del giorno della seduta di malrtedì pros-
simo 17 dicembre.

Segue un'interroga,ziol111e del senato.re Fer-
madello. Se ne dia 'tettura.

P O E R I O, Segretario:

FERMARIELLO, VALENZA, PAPA. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ In con-
s~derazione del fatto che la 'speculaziane ma-
naccia di distruggere l'ultima lembo di ver-
de di PosiHipo e ritenendo çhe un tlalledelitto
debba es'sere assolutamente impedito., gli in-
terroganti chiedono di sapere ~ dapo aver
eseocitato sui ruderi aJ:1ohealogici di Villa

Paratare l',indispenSiahile diritto di prelazio-
ne ~ quali misure urger-ti si intendano adot-
talre, in base alle leggi vigenti, per consenti-
re l'espropriazione per (pubblica utihtà del-
!'intera ViHa Paratore, da affidare suooessi-
vamente aUa Regione Campania affanohè la
utilizzi come pubblioa struttura, neM'interes-
se dell'intera collettività.

(3 - 1150)

P RES I D E N T E. 11Governo ha fa-
oaltà di rispondere a questa interrogazial111e.

U R SO, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. IlS marzo 1974 il soprin-
tendente alle anticbLtà di NapoLi, nell'infor-
mare dell'avvenuta vendita di villa Parato-
re a PosiHipo, rappresentava 1'0pportunÌità
che il Mini:stero esercitasse il dÌJritto di pre-
lazione, eventualmente di concerto con la
!regiane campana e il comune di Napoli, in
modo che la viJIa ed il terreno potessero es-
sere destinati ad uso pubblico.

In una riunione del 3 maggia 1974, tenuta
presso. la regio.ne campana, fu decisa di eser-
citrure il diritto di prelaZJione limitatamente
ai ruderi singolarmente notificati e sottopo-
sti al vincolo archeologico, caso per il qu~le
la legge 1° giugno 1939, n. 1089, dispone che
il prezzo venga determinato d'ufficio dal
Ministero stesso. 11relativo decreto di prela-
zione fu emesso in data 8 maggio 1974 ed è
stato notiHcato agli interessati in tempo
utile.

Non è stato invece possibile esercitare la
prelazione sull',irnteraestensione della villa
perchè, indipendentemente dalle disponibili-
tà di fondi e dalla possibiHtà di usu£ruire di
un eventuale stanziamento deUa regione, il
diritto di preIazaane non è pJ:1evistoper i be-
ni sottoposti a vincolo paesistico. ,Di conse-
guenza, nella stessa dunione del 3 maggio,
i mppresentanti della regione campana han-
no ~ espresso il proposito di promuovere

l'esproprio della rimanente parte della viLla
ai sensi della legge 2 ottobre 1971, n. 865.
Detto espraprio, infatti, può essere esercita-
to sO'lo dagli enti locali e non anche dal,lo
Stato, come ha anche affermato ,recentemen-
te il Consiglia di Statocan una sua deci-
sione.
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Alla luce di quanto sopra detto appare
quindi scongiurato il pericolo di una specu-
lazione edilizia.

FER M A R I E L L O. DomandO' di par-
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

* FER M A R I E L L O. Onon~!VoleSotto-
segretario, la risposta che lei ha dato è in
quaLche modo inooraggkmte. In effetti, co-
me pOlca fa anche :illcOlUegaCava<liiha dimo.
strato, nO'isiamo rr,imasti soO'ttati da Ulliapra-
tica politica e 'speculativ:a molt'O 'lunga che
ha portato aMa distruzione di patrimO'ni in-
sostituibili. E noto che amohe in provincia di
NapO'Li,e nella fattispecie a PosililipO', le re-
gole del profitto e il'ilrvesponsabilità dei gÙ"
vemi hanno pO'rtato aHa diistruzione di in-
tere zone, e in questo caso della ooMina di
Posillipo, con l'eliminazione quindi di una
testimonianza fondamentale di cultura, di
storia, di ambiente e di paesaggio.

La ,risposta che lei ai dà è in qualche modo
incomggiante perchè in effetti la pressione
esercitata daUe persone dvHi di Napoli, che
per f.ortuna sano ancora pareochie, ha deter-
minato un'iJJJiziativa sia ddlaregione che del
GoveJ:1noper cui prima, come appunto noi
chiedevamO', si è eseJ1citato per la parte che
dguarda i ruderi amheo10gid ill diritto di
prelazione, e questo ha limpedito il saccheg-
gio e l,a distruzione per opera di forze cieche
deU'ult'i:mo lembo di veDde di Pos'ulipo. E poi
è stato messo in moto, per l'appunto, i:l ten-
tativo di sarlvaguaooaI1e il resto daiHa specu-
lazione, visto che non era possibile praiticare
la via del diritto di prelazione, mediante lo
esprorprio, cormle ,giustamente ha ri,oordato

l' onO'revole SottosegI1etario.
La ,regione ha iniziaJto 'la p[1ooedura di

esproprio. Esprimo dunque la fiducia che
questa pratiica di esproprio possa andare
avanti, in mOldo che la villa Paratore, che

~ ripeto ~ è <l'ultimo Lembo di v,evde di

P'Osillipo, possa eSlsere sailvaguaJ]:1(1ata.Poi,
una volta affidaJta a1J:aregione, ci auguriamo
ohe venga utiIizzata per scapi di pubblica
utilità.

P RES I D E N T E. Segue un'inteirro~
gazione de'I senatOlre Valitutti. Se ne dia l,et-
tura.

P O E R IO, Segretario:

VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Pier sa/pere se risponda a ve-
rità:

1) che abbia accOIlto la triohiesta di ri-
durre di un meSie ,la durata del oo;rso spe~
dale abilitante per maelstI1e di scuola ma-
terna, in violazione de~la nO'rma 'r'6centemen~
TIeapprovata che presoriv:e la durata di due
mesi;

2) che abbia dato assicurazioillÌ per una
specie ,di promozioll1e ope legis di tutte le
partecipanti al corso, ai fini della loro im~
missione nei ruOlli;

3) che ~abhia COInsentito modifiche e 'ri~
duzioni, proposte dalLe stesse maestrre parr-
tedpanti al corso, dei :programmi stabiHti
dal Mirri'stero in applioazione dellila Iegge;

4) che abbia druto assicurazioni per Ja
nomina delle supplenti dellle maesrt'r,e parte-
dpanti al iQorso per tutta la dUlrata diel .oor-
S'O5t,esso, detenninando unaggmvio deiUa
spesa non previsto dal1a :legge.

(3 - 1346)

P RES I D E N T E. Questa interroga~
zione, stante l'assenza del presentatore, è
decaduta.

Lo ,svoLgimento delle interJ1Ogazioni è e'Sau-
illto.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Seg]1etario a dare annunzio dd1e inteJ'['OIga-
zioni pervenute aUa Presidenza.

P O E R IO, Segretario:

PITTELLA, CORRETTO, BLOISE. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Pre-
messo:

che una situazione insostenibile si è veri-
ficata nel primo Policlinico dell'Università
di Napoli per carenza di aule, per mancanza
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di supporto clinko e di laboratorio alla di~
dattica e per caDenza di biblioteche;

che un gmve stavo di tensione è stato de-
nunziato dagli organi di stampa (<< Il Matti~
no », il « Corriere di Napoli», H « Roma » nel~
l'ledizione de112 dicembre 1974), già d'altron-
de pr,ev,edibiil,edalla lettura della mozione vo-
tMa dalla faooltà il 9 dicembre 1974 e sottoli~
neato dalla protesta degli studenti ddl'll di-
cembJ:1e 1974, dove si' individuano ,le molte~
plici disfunzioni della prima facoltà di me~
dicina :e si 'suggerisce quale rimedio l'utilizza-
zione dei locali vuoti della seconda facoltà
di medicina, dei supporti clinici e di labora-
torio e della biblioteca di quella facoltà;

che tale tensione sta ragg1ungiendo punte
elevate e pericolose e prelude a disordini non
facilmente contenibirli;

che l'adempimento degli obblighi legali
connessi con 10 svolgimento di un regolare
anno aocademioo è fortemente compro~
messo;

che le esercitazioni sono irl1eaJizzabili;
ohe la spaocatura tra gli studenti della

provincia non forniti di mezzi economici ade~
guati e quelli privilegiati della città, in con~
dizioni di accedere facilmente alla seconda
facoltà, sta diventando incolmabile,

gli interl10ganti chiedono di conosoere qua~
le responsabile intervento il Minist1ro vorrà
atJtual1e per porre rimedio ad una situazione
divenuta ormai insopportabile.

(3 ~ 1395)

lnt:errogazioni
con richiesta di risposta scritta

GALANTE GARRONE. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ (Già 3 - 0495).

(4.3809)

SIGNORI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

(Già 3 -1313).
(4 -3810)

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica mart,edì 17 di~
cembr.e, alle ore 17, con il 'seguente .ordine
del gi.orno:

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 17 dicembre 1974

Interrogazioni.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

ENDRICH. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere quando si addiverrà ad
una soddisfacente soluzione delle questioni
riguardanti la catE'goria dei commessi giudi-
ziari, ad alcuni dei quali (addetti a determi-
nati uffici) vengono concessi benefici di car~
riera che sono neg-ati ad altri (addetti ad al-
tri u£fici), creando così, nella categoria stes-
sa, un'assurda lL~"parità di trattamento.

(3 - 0458)

LANFRÈ. ~ Al lv1inistro di grazia e giu~
stizia. ~ Per conoscere:

a) se sia a conoscenza della stupefacente
sentenza pronunciata il 25 ottobre 1972 dal
pretore di Venezia, dottor D'Alfonso, il qua~
le, a favore di tali Ardenghi e Cavalieri, im-
putati di reato in danno del Movimento so-
ciale italiano, ha concesso l'attenuante di cui
all'articolo 62, n. 1, del codice penale (per
avere agito per motivi di particolare valore
morale e sociale), testualmente dichiarando
che la presenza nella competizione elettorale
di un partito quale il Movimento sociale ita~
liano costituiva una situazione di immora-
lità che l'azione degli imputati aveva rite-
nuto di evidenziare;

b) se ritenga compatibile con l'esercizio
della funzione giurisdizionale una simile ma-
nifestazione di faziosità.

(3 - 0463)

PETRELLA, LUGNANO, SABADINI. ~ Al
Ministro di grazia e giustizia. ~ Per sapere

se sia a conoscenza del fatto che il procura-
tore generale della Corte di cassazione, dottor
Ugo Guarnera, ha promosso azione disoipli-
nare a carico di 5 membri della giunta di-
strettuale di Milano dell' Associazione nazio-
.nale magistrati solo perchè essi, che rappre-
sentavano <lamaggioranza della giunta, con-
vocarono un'assemblea associativa nella qua.
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le circa 200 magistrati partecipanti espres-
sero all'unanimità, tranne un astenuto, ram-
marico e preoccupazione per il fatto che la
Corte di cassazione avesse disposto il trasfe-
rimento per rimessione del processo contro
Valpredaed altri da Milano a Catanzaro.

Gli interroganti rilevano che con tal mezzo
il dottor Guarnera, compiendo un autentico
eccesso di potere, ha usato a scopo intimida-
torio la potestà d'inizio dell'azione discipli-
nare al fine di mortificare la stessa autono-
mia dell'Associazione magistrati, la sua li-
bertà di critica e gli stessi diritti di associa-
zione e di riunione garantiti dalla Costitu-
zione.

Si chiede, in particolare, al Ministro se
intende con la sua inerzia avallare l'opera
illegittima del dottor Guarnera, che già aJtre
volte si è manifestata nell' esercizio fazioso
e parziale dell'azione disciplinare, o se, inve-
ce, intende usare le sue potestà costituzionali
per porre un freno a. tali abusi.

(3 -0480)

NENCIONI, MARIANI, BACCHI, TEDE
SCRI Mario, PAZIENZA. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Per conoscere il suo
parere sull'illegittimo 'sequestro preventivo
di tutti gli esemplari di un manifesto pole-
mico di natura politica fatto stampare dal
MSI-Destra nazionale, sequestro disposto
dalla: Procura della Repubblica di Frosinone
presso una tipografia locale e presso le sedi
del partito in tutto il territorio nazionale.

Si fa present'e che quanto awenuto è in
palese vio,lazione dell'articolo 1 del Ifegio de-
creto-legge 31 maggio 1946, n. 561, che lo
vieta ésplicitamente, consentendolo soltanto
a seguito di sentenza passata in giudicato,
e non versandosi in neSl3una delle previsioni
di cui all'articolo 2 dello stesso decreto, che
si riferisce a stampa ti osceni o che offenda-
no la pubhlica decenza, essendo state abro-
gate daUa 'stessa legge le norme relative
contenute negli articoli 112 e 114 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza.

(3 - 1287)

PINNA. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Per sapere quali provvedimenti abbia in ani-
mo di assumere il suo Ministero, dopo il 31

dicembre 1973, per quanto si attiene alle
prestazioni di lavoro straordinario per alcu-
ni servizi delle Amministrazioni finanziarie.

Per sapere, altresì, sulla scorta degli even-
tuali dati forniti al Ministero dalle rispet-
tive Intendenze di finanza, se sia possibile
o meno ovviare alle predette prestazioni
« straordinarie» da parte del personale di-
pendente, avuto riguardo al fatto:

a) che con il 1° gennaio 1974 scatta il
cosiddetto secondo tempo della riforma tri-
butaria per quanto si riferisce all'imposi-
zione tributaria diretta;

b) che, in dipendenza di quanto sopra,
dovrà necessariamente funzionare l'anagra-
fe tributaria, strumento tecnico mediante il
quale si ritiene di poter dilatare l'area del-
l'imposizione fiscale e di addivenire, conse-
guentemente, ad una maggiore giustizia con-
tributiva, in relazione al dettato costitu-
zionale.

L'interrogante, infine, in relazione alle cen-
nate considerazioni, chiede di conoscere qua-
li misure intenda prendere il Ministro, prima
della scadenza della data del 31 dicembre
1973, per porre nella migliore condizione gli
Uffici finanziari di poter compiutamente
adempiere ai compiti di istituto ed ai nuovi
oneri derivanti dall'àttuazione della riforma
tributaria. (3 - 0773)

SEGNANA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere se corrisponde al vero quanto
è stato recentemente preannunciato su alcu-
ni organi di stampa in ordine allo studio,
da parte del Ministero, di una modifica al
decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, intesa ad estendere
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto
prevista per i soggetti con volume di affari
non superiore ai 5 milioni di lire ai sogget-
ti con volume di affari inferiore ai 21 milio-
ni, che attualmente usufruiscono del regime
forfettanio a norma dell'articolo 33 del ci-
tato decreto del Presidente deHa Repubblica.

Si chiede, in particolare, di conoscere:

se non ritenga che la modifica in parola
possa essere disposta con un semplice prov-
vedimento corretti va, essendo stato pr~visto
dalla legge-delega il limite dell'esenzione al
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volume di affari di 5 milioni di lire, oppure
se necessiti una legge ordinaria;

se non ritenga che resen~ione prevista
dalla legge-delega abbia dato luogo a morltis-
simi inconvenienti, non tanto perchè sono
rimasti esonerati da ogni formalità coloro
che hanno effettivamente un volume di af-
fari non superiore a 5 milioni di lire, quan-
to perchè si è prodotta nel sistema una fal-
la nella quale si sono infilati contribuenti
che hanno un giro di affari ben superiore
ai 5 milioni;

se non gli sembri che, qualora la fa-
scia di esenzione fosse elevata dai 5 ai 21
milioni di lire, una buona metà delle azien-
de commerciali ed artigianaH entrerebbe in .

tale fascia, lin quanto l'esenzione dal paga-
mento dell'imposta sui ricavi comporta au-
tomaticamente l'interesse ad evitare l'impo-
sta sui costi;

se non ritenga che l'esonerare una co-
sì numerosa parte di operatori dagLi acqui-
sti senza fattura comporti uno sfaldamen-
to nell'applicazione dell'imposta e favorisca

. maggiormente lariceroa dell'evasione da
parte di coloro che, avendo un volume di
affari superiore ai 21 milioni di Hre, si tro-
verebbero a sostenere la concorrenza degli
esonerati;

se non ritenga che il minor gettito. del-
l'IV A sia derivato anche dall'esenzione fino
a 5 milioni di Lire e che sia necessario alme-
no obbligare i soggetti esonemti ad emet-
tere fattura se vendono o prestano servizi
a favore di un'impresa (articolo 32 del de-
creto del Presidente della Repubblica nu-
mero 633) ed a tenere un registro dei corri-
spettivi se esercitano le attività di cui all'ar-
ticolo 22 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633;

se non ritenga che l'estensione dell'eso-
nero fino a 21 miLioni di lire obbligherebbe
a prevedere un abbattimento di 21/59 della
diffeJ:1enzafra il volume di affari ed i 21 mi-
lioni ~ il che creerebbe ulteriori disparità
che, in materia di imposte iÌndirette, sono
estremamente pericolose ~ e che >l'estensio-

ne dell'esonero per le impJ:1ese con volume
di affari superiore a. 21 milioni di lire com-
porterebbe anche .t'esonero dalla tenuta di

qualunque scrittura contabile ai fini dell'iÌm-
posta sul reddito delle persone fisiche (quar-
to comma dell'articoJo 18 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600), facilitazione in contrasto con
l'articolo IO, n. 4, della legge.delega;

se non ritenga, infine, che l'esonero di
una larga fascia di contJ:1ibuenti creerebbe
un clima di sfiducia pericoloso ai fini del
mantenimento del nuovo sistema tributario
e renderebbe vano il processo di migliora-
mento della gestione delle piccole iÌmprese

.

attraverso la tenuta di una contabilità.
(3 - 1067)

CIPELLINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~
Per sapere:

se è a conoscenza delle diffÌooItà in cui
si trovano consumatori, dvenditori, oommer-
cianti e servizi pubbHci ,per la nuvefazione
dclle monete da JiJre 50e da lIre 100;

se è a conos>cenza del fatto che tale ra-
refazione è anche conseguenza dell'aocapar-
ramento deUe monete a scopo speculativo;

se non ,ritiene uvgente l'emissione dibi-
glietti di Stato in sostituzione parziale o to-
tale delle monete, per normaMzzaJve la circo-
lazione ddle pezzature di piocolo taglio.

(3 - 1323)

POZZAR, TORELLI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere:

quali disposizioni legislative consentano
il pagamento integrale dello stipendio ai
pubblici dipendenti ~ dello Stato, del para-
stato e degli Enti locali ~ che si avvaJlgono
del lOTOdiritto di partecipare a scioperi per
sosteneJ:1e rivendicazioni di caratteve econo-
mico e normativa.

se non si ravvisi in tale anomala pras-
si non solo un incentivo al facile sciopero
ad oltranza ~ con gravi conseguenze per

l'ordinato lavoI'O nella Pubblica" amministra-
zione e per ~a salvaguaJrdia dei diritti dei
cittadini ~ ma anche un abuso da censurar~
sul piano della liceità amministrativa, non-
chè sul piano moraLe e sociale del confronto
con i. sacrifki da sempre sostenuti dalla
classe operaia nello sviluppo della sua azio-
ne sindacale.

(3 - 1050)
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MURMURA. ~ Al Pre~idente del Consi-
gl~o dei ministri. ~ La palrticolare situazio-
ne economica generaTe esige da tutti ed in
tutti limitazioni e sacrifici, palesemente con-
1JI1addetti dall'assurdo comportamento del-
le società calcistiche che, causa non ulti-
ma detle costanti magre internazionali del-
le nostre ra<ppresentative, ,investono nel co-
siddetto mercato ca1cistico centinaia di mi-
lioni di lire, utilizzando i crediti a buon
mercato del CONI ed anticipazioni fideius-
sorie degli istituti di credito.

L'interrogante, nel sollecitare !'interven-
to del Governo nei confronti del CONI ~

che molto più seriamente e responsabil-
mente potrrebbe favorire lo sviluppo del di-
let tantismo e con impianti sportivi essen-
ziali e con seri e preparati istruttori ~ chie-

de di conoscere quali provvedimenti intende
il Governo adottare nei confronti del credi-
to al settore calcistico professionistico, an-
che mediante drastiche limitazioni crediti-
zie nei confronti dei vari dirigenti, palesi od
occulti, di società professionistiche, sulle
cui posizioni economiche e tributarie sa-
rebbe opportuno esplicare responsabili ac-
certamenti tributari.

i
I

I(3 -1231) I
i
ICAVALLI, ADAMOLI, URBANI. ~ Al Mi-

nistro della pubblica istruzione. ~ P,er sa-
pere se sia a conoscenza delle dimissiom
ra~segnarle dall'avvocato Giorgio Zanotti dal-
!'incarico di pJ1esidente deUa Commissione
provinciale di Genova per la compilazione
degli ,elenchi delle bellezze naturaili, dimis-
sioni motivate con riferimento ai criteri se-
guiti dalle autorità amministrative nella ge-
stione e rimozione per via indiretta dei vin-
coli posti ai sensi delle leggi 30 giugno 1939,
n. 1497, e 1° giugno 1939, n. 1089, e parti-
colarmente in I1eferimento:

a) aHa scandalosa vioenda della Villa
Pallavicino di via Dottesio in Genova-Sam-
pierdarena, comprata daHa «Società gene-
mIe immobiliare» nel 1963, gravata da vin-
colo apposto nel 1934, ristabilito ancora nel
1964 e, infine, rimosso pochi anni dopo, con-
sentendo uno sfruttamento dell'area;

b) al clamoroso caso deala Villa Migo-
ne, sempre in Genova, gravata da vincolo

apposto dal Ministem della pubblica istru-
zione nel 1969 e sucoessivamente in pratica
rimosso dal Ministero stesso, consentendo
anche qui 10 sfruttamento edifica,torio del
paroo;

c) alla mancata apposizione del vinoolo
al fondo ed all sottosuolo marino circondanti
il promontorio di Portofino che, per la fau-
na e la flora, costituisoono un parco marino
di non. oomune bellezza.

Per sapere, altresÌ, se non ritenga:
1) di sottoporre l'amministrazione dei

vincoli inteflessanti sia la tutela dell'ambien-
te che la tutela dei beni di interesse storico
ed artistico ad un più completo controllo
preventivo deill'opinione pubblica;

2) di aprire un'inohiesta sui casi indi-
cati e su altri eventuali;

3) di respingere ,le dimi,ss:ioni dell'av-
¥ocato Zanotti.

(3 - 0835)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro della pubblica istru-
zione ed al Ministro senza portafoglio per
i beni culturali e per l'ambiente. ~ Con rife-
rimento alla demolizione, decisa dal Consi-
glio comunale di Venezia, dei quattrocente-
schi «saloni» siti alle Zattere, in riva al
Canale della Giudecca, opera d'arte muraria
con stupende coperture lignee, per costruire
al loro posto 3 piscine, si chiede di sapere:

a) come si concilia tale decisione con la
oonclamata volontà di preservare la monu-
mentalità della città Serenissima;

b) se per compiel1e tale nuovo scempio
si intende fal1e ricorso agli stanziamenti pre-
visti dalla legge speciale per la salvaguardia
di Venezia;

c) se e come si intende intervenire per
evitare tale nuovo oltraggio all'arte ed aLla
oultura.

(3 -1125)

La seduta è tolta (ore 10,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




